
PARTE TERZA
AVVISI E BANDI

AVVISI

REGIONE CAMPANIA - A.G.C. N. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Settore Interventi per la
Produzione Agricola - Procedure esecutive della DGR 836/06: “Art. 1, comma 2 della Legge 423 del 2.12.1998
Interventi strutturali urgenti nel settore agricolo, agrumicolo e zootecnico Approvazione dei criteri regionali di
attuazione”.Presentazione delle domande di contributo e iter istruttorio, di valutazione e di liquidazione.

Articolo 1

(finalità degli interventi)

Per consentire ai titolari delle aziende zootecniche campane di procedere all’attuazione di azioni di tipo
strutturale, funzionale e gestionale tese ad incentivare il miglioramento delle condizioni igieniche per la produ-
zione ed immissione sul mercato di latte e di prodotti a base di latte, sono ammessi a finanziamento, con le mo-
dalità di seguito riportate, gli interventi di seguito indicati:

1. realizzazione di locali di mungitura separati dai locali e dai luoghi dove viene immagazzinato, manipola-
to o refrigerato il latte;

2. realizzazione di superfici lavabili e di agevole pulizia sia nelle stalle che nei locali di mungitura, immagaz-
zinamento, manipolazione e refrigerazione del latte;

3. realizzazione di un impianto adeguato e sufficiente per l’erogazione di acqua potabile e dispositivi com-
pleti di attrezzature per l’agevole lavaggio, pulizia e disinfezione;

4. realizzazione di concimaie alle distanze previste dalle norme di legge vigenti e nel rispetto della direttiva
comunitaria n. 91/676 relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti
da fonti agricole;4.

5. acquisto di attrezzature zootecniche quali apparecchi mungitori fissi e mobili, lattodotti, refrigeratori,
idropulitrici, gruppi elettrogeni, pompe, ecc;5.

6. possibilità di attivazione di percorsi preparatori per l’introduzione di sistemi di autocontrollo (HACCP)
abbinati e/o propedeutici agli interventi ammissibili;

7. attivazione di un sistema di controllo qualitativo della produzione lattiera, anche mediante un periodico
prelievo di campioni di latte ed analisi di laboratorio;

1. 1. L’attuazione degli interventi deve comportare il rispetto delle norme relative al regime delle quote lat-
te.

Articolo 2

( soggetti beneficiari)

Sono beneficiari dell’intervento i produttori di latte vaccino, bufalino, ovino, caprino ed ovicaprino, perso-
ne fisiche o giuridiche, titolari di impresa iscritta nel registro delle imprese agricole della CCIAA ai sensi
dell’art. 8 della Legge 29.12.1993 n. 580 che, in base ad un legittimo titolo di proprietà o di affitto, esercitano l’al-
levamento e le attività a questo connesse. In caso di affitto, la durata residuale del contratto dovrà essere alme-
no pari alla durata del vincolo di destinazione e d’uso degli investimenti da finalizzare (10 anni per gli
investimenti fissi, 5 anni per quelli mobili). Tale termine è aumentato di anni 2 per la realizzazione ed il collaudo
delle opere stesse.

Le aziende devono essere in regola con i controlli per le profilassi obbligatorie nonché con il rispetto dei re-
quisiti minimi per il benessere animale e devono osservare la disciplina tecnica regionale per la utilizzazione dei
liquami zootecnici, di cui alla DGR n. 1764 del 03.05.02 e successiva DGR n. 610 del 14.02.2003 di modifica ed
integrazione.

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 44 DEL 25 SETTEMBRE 2006



Gli allevamenti devono essere regolarmente registrati e dotati di codice aziendale, ai sensi delle vigenti di-
sposizioni in materia di identificazione e registrazione degli animali.

Le aziende produttrici di latte vaccino devono risultare titolari di quota. I titolari di quote per accedere ai
finanziamenti, non dovranno risultare destinatari di provvedimenti di riduzione della quota loro assegnata.

Gli interventi si attuano nelle aziende di cui sopra, produttrici di latte vaccino, bufalino, ovino, caprino ed
ovicaprino ricadenti nel territorio della Regione Campania.

La parte prevalente della SAU (superiore al 50%) deve essere ubicata nel territorio regionale di cui sopra.

Articolo 3

(contributo in conto capitale)

Sulla base di quanto disposto dal Reg. Ce 1257/1999, art.7, il contributo in conto capitale è fissato al 40%
delle spese ritenute ammissibili, elevabile al 50% nelle zone definite svantaggiate ai sensi della direttiva
75/268/Cee e successive modifiche ed integrazioni. Nel caso in cui il richiedente sia un giovane imprenditore in-
sediatosi, dalla data di presentazione della domanda, da non più di 5 anni, le aliquote contributive vanno incre-
mentate del 5% e diventano, rispettivamente, il 45% ed il 55%, ai sensi dell’art. 4, capo II del Reg. Ce 1750/99.

Il limite massimo di contributo ammissibile non potrà superare i 77.500 euro per azienda.

Articolo 4

(presentazione delle domande)

Le domande, redatte in carta semplice ed in maniera conforme al modello di seguito riportato (All.1), de-
vono riportare in calce la firma del titolare dell’azienda zootecnica o del legale rappresentante, allegando foto-
copia del documento di riconoscimento in corso di validità.

Le istanze, complete di tutta la documentazione prevista e di seguito elencata all’art. 5, devono essere in-
viate entro il 90° giorno a decorerrere dalla data di pubblicazione del presente atto sul BURC, esclusivamente a
mezzo raccomandata A.R. delle Poste Italiane e/o di Assicurata Postale, presso la sede del Settore Tecnico
Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura e CePICA (STAPAC) nel cui territorio ricade più del 50% delle
particelle interessate dagli investimenti.

STAPAC di Avellino - Centro Direzionale, P.co Liguorini - Is C C.da S. Tommaso 83100 Avellino

STAPAC di Benevento - via Trieste e Trento n. 1 82100 Benevento

STAPAC di Caserta - Centro Direzionale Loc. San Benedetto 81100 Caserta

STAPAC di Napoli - Centro Direzionale, Isola A6 80143 Napoli

STAPAC di Salerno - Via Porto n. 6 84100 Salerno

Sulla busta, oltre alle indicazioni del mittente, dovrà essere riportata la seguente dicitura: “ Art. 1, comma 2
- Legge n. 423 - Interventi strutturali urgenti nel settore zootecnico”.

Le domande pervenute prive della dicitura sopraindicata ovvero con modalità diverse da quelle previste
e/o fuori del termine sopra indicato non saranno accolte; a tal fine farà fede il timbro postale di partenza.

Il termine medesimo è spostato al primo giorno feriale utile qualora il termine di scadenza coincida con un
giorno festivo.

L’Amministrazione regionale, inoltre, non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni di-
pendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del richiedente oppure da mancata o tardiva comunica-
zione né per eventuali disguidi postali in ogni modo imputabili di fatto a terzi, a caso fortuito o di forza
maggiore né per la mancata restituzione dell’avviso di ricevimento della raccomandata.

Articolo 5

(documentazione da allegare)

La documentazione da produrre unitamente alla domanda è la seguente:

a) fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente o del rappresentante le-
gale;
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b) certificazione sanitaria, in originale, rilasciata dalla ASL competente nei 20 giorni precedenti la presen-
tazione della domanda, attestante l’adempimento degli obblighi previsti per le profilassi obbligatorie (tale certi-
ficazione, ai sensi dell’art. 49 del DPR 445/00, non può essere sostituita da altre misure di semplificazione);

c) attestato, rilasciata dalla ASL competente per territorio, del rispetto dei requisiti di protezione e benes-
sere animale ai sensi della normativa comunitaria e nazionale vigente;

d) certificato di iscrizione alla CCIAA con dicitura di vigenza. Tali condizioni potranno anche essere atte-
state dal richiedente per mezzo di dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’art. 46 del DPR
445/00;

e) visura di mappa e di partitae)

f) autorizzazione del proprietario ai sensi dell’art.16 della Legge 203/82 per i lavori da effettuare sui terreni
in affitto o eventuale dichiarazione di autorizzazione dei comproprietari;f)

g) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art.47 del DPR 445/00, con il quale il dichiaran-
te indica il titolo di possesso dei terreni e gli estremi catastali degli stessi. In caso di affitto deve dichiarare che la
durata residuale dello stesso non sia inferiore a 12 anni per gli investimenti fissi ed a 7 per quelli mobili o imma-
teriali;

h) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art.47 del DPR 445/00, attestante l’osservanza
degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, ai sensi delle vigenti disposizioni, nonché degli
obblighi contributivi ed assistenziali per se e per i suoi dipendenti.

i) copia autenticata del registro di stalla aggiornato alla data di presentazione della domanda;

La documentazione di cui ai successivi punti j, k, l, m ed n, debitamente redatta, deve essere firmata e tim-
brata da un tecnico progettista abilitato.

j) relazione tecnica - economica illustrativa dell’azienda;

k) planimetria dell’azienda ed ubicazione delle opere da realizzare;

l) disegni, piante, prospetti e sezioni delle opere da realizzare;

m) computo metrico estimativo delle opere da realizzare redatto sulla base dei prezzari regionali vigenti
all’atto della presentazione della domanda ed, in caso di carenza, da analisi sviluppate ai sensi del DPR 554/99;

n) preventivi comparativi degli acquisti e del montaggio dei macchinari, delle attrezzature e degli investi-
menti immateriali rilasciati da tre ditte diverse, corredati da espressa dichiarazione di congruità resa dal proget-
tista;

o) concessione edilizia e/o altre autorizzazioni, anche rilasciate da altri Enti, se e in quanto prescritte.o)

p) elenco degli atti amministrativi e tecnici prodotti.p)

Attesa l’esigenza di accellerare al massimo l’iter di realizzazione dell’intervento, le domande incomplete
della documentazione sopra elencata non sono ammesse all’ istruttoria di rito e, come tali, archiviate con forma-
le comunicazione ai diretti interessati da parte del Dirigente dello STAPA CePICA competente.

Articolo 6

(istruttoria delle domande)

I Settori Tecnico Amministrativi Provinciali per l’Agricoltura - CePICA competenti per territorio provve-
dono a:

- ricevere le richieste di finanziamento ;

- esaminare la documentazione prodotta-

- effettuare idonei controlli di cui all’art. 71 del DPR 445/00 sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione
e/o di atto di notorietà rese dai richiedenti i benefici di cui al presente bando;

- verificare la conformità degli interventi proposti con le finalità del programma di cui all’art.1, comma 2
della legge 423/98;

- verificare i requisiti di valutazione dichiarati dai richiedenti per la definizione della graduatoria provincia-
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le;

- assegnare il punteggio alle istanze ritenute ammissibili;-

- redigere e formalizzare la graduatoria provinciale delle domande stesse;

- comunicare ai richiedenti non aventi diritto l’esclusione dal finanziamento ed il relativo motivo;

- trasmettere al Settore Interventi per la Produzione Agricola, Produzioni Agroalimentari, Mercati Agri-
coli, Consulenza Mercantile, copia della graduatoria provinciale;

- emettere il provvedimento di concessione dell’investimento a favore dei richiedenti iscritti nella graduatoria
unica regionale che ne avranno diritto e darne apposita comunicazione ai soggetti interessati;

- attivare le necessarie procedure per l’approvazione e l’erogazione dell’anticipazione sul contributo, a seguito di
richiesta da parte del beneficiario e previa presentazione di apposita garanzia fidejussoria, rilasciata secondo le modali-
tà riportate all’art. 10 del presente documento;

- verificare la validità delle garanzie fidejissorie rilasciate con le modalità di cui al successivo art. 10 del pre-
sente documento;

- eseguire il collaudo finale;

- disporre il provvedimento di liquidazione e/o saldo del contributo;

- fornire comunicazione agli interessati ed al Settore IPA delle eventuali revoche dei finanziamenti, o
quant’altro necessario per il corretto svolgimento delle attività;

- comunicare al Settore IPA la chiusura delle attività;

Il Settore Interventi per la Produzione Agricola, Produzioni Agroalimentari, Mercati Agricoli, Consulenza
Mercantile (IPA), sulla base delle singole graduatorie provinciali pervenute, provvede a redigere e formalizzare
con proprio provvedimento un’unica graduatoria regionale delle iniziative ammesse, secondo l’ordine dei pun-
teggi attribuiti dalle singole graduatorie provinciali.

Tale graduatoria unica sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania e sul sito www.re-
gione.campania.it - Assessorato Agricoltura,.

Successivamente il Settore IPA procede all’assegnazione agli STAPAC delle somme necessarie per il fi-
nanziamento dei progetti in graduatoria, fino al totale esaurimento dei fondi disponibili per il presente bando.

Le somme assegnate e non utilizzate a seguito di revoca e/o di rinuncia e/o di economie realizzate sul contributo
disposto sono utilizzate, ove possibile, per il finanziamento dei progetti di seguito inseriti nella graduatoria unica re-
gionale e non finanziati per mancanza di fondi.

In caso di parità di punteggio è data priorità al richiedente più giovane. Nel caso di persone giuridiche, fa
fede la data di costituzione. In caso di ulteriore parità, è data priorità al progetto la cui domanda è stata spedita
in data antecedente. A tal fine fa fede il timbro postale di partenza.

Articolo 7

(formazione graduatoria unica regionale)

A seguito delle istruttorie svolte sulle istanze pervenute all’Amministrazione secondo le modalità di cui
all’art. 4 , ciascun STAPAC procede alla definizione delle singole graduatorie provinciali, sulla base dei criteri
di valutazione di seguito indicati:

* aziende situate in territori definiti svantaggiati ai sensi della Direttiva CEE 75/268/CEE e successiva Di-
rettiva 84/167/CE e/o nei comuni di competenza delle Comunità montane istituite ai sensi della L.R. del
15.04.98 n. 6: punti 25

* aziende produttrici di latte vaccino titolari di quota non superiore ai 700 ql; aziende produttrici di latte
bufalino con consistenza numerica non superiore ai 200 capi, aziende ovine, caprine e ovicaprine con consisten-
za numerica non superiore ai 300 capi: punti 25

* imprenditori di età inferiore ai 40 anni al momento della presentazione della domanda: punti 25

* aziende ovine, caprine e ovicaprine con consistenza numerica superiore ai 300 capi: punti 15*
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* aziende il cui titolare, o un suo coadiuvante, sia in possesso di almeno un attestato di partecipazione a cor-
si di formazione in zootecnia e/o in tecniche di trasformazione del latte, organizzati e/o autorizzati dalla Regio-
ne Campania: punti 15

* aziende che hanno subito negli ultimi due anni interventi di abbattimento del bestiame da

* latte per motivi sanitari: punti 10

* aziende nelle quali almeno il 30% delle fattrici siano iscritte nei libri genealogici o registri anagrafici: pun-
ti 10*

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO RAGGIUNGIBILE: 100

Sono escluse dall’erogazione del contributo le aziende nelle quali tutte o parte delle particelle siano con-
dotte in comodato.

Successivamente, sulla base dei punteggi conseguiti nelle singole graduatorie provinciale, è redatta un’unica
graduatoria regionale.

Le istanze sono ammesse ai benefici, in ordine di posizione in graduatoria, fino al totale utilizzo delle som-
me assegnate alla Regione Campania per l’attuazione della Legge 423/98. I pagamenti avvengono sulla base de-
gli esiti dei collaudi, utilizzando di volta in volta le disponibilità rinvenibili sullo specifico capitolo di cassa.

Le spese generali per progettazione, direzione lavori ed indagini preliminari sono ammissibili fino alla con-
correnza del 12% del costo totale del progetto, tali spese generali, opportunamente documentate, devono esse-
re comprese nel limite massimo di contributo pari a euro 77.500 per azienda.

Articolo 8

(collaudo finale)

Le opere realizzate conformemente ai progetti approvati e perfettamente funzionali, nonché gli acquisti
eseguiti, sono oggetto di accertamento finale di regolare esecuzione.

Non sono ammesse spese per lavori in economia. I pagamenti devono essere effettuati mediante assegno circo-
lare o bonifico non trasferibile emesso a favore della ditta fornitrice di beni e/o servizi o dei progettisti per la realizza-
zione degli interventi di cui all’art. 1. Le spese devono essere corredati da idonea documentazione giustificativa.

Il collaudo finale sopracitato verrà eseguito dai tecnici degli S.T.A.P.A.C. competenti successivamente alla
comunicazione di avvenuta ultimazione dei lavori, previa presentazione degli elaborati tecnici e contabili sotto
indicati:

- computo metrico consuntivo;

- disegni delle opere realizzate e ubicazione delle stesse in planimetria;

- fotocopie degli assegni emessi o dei bonifici;

- fatture quietanzate e dichiarazioni liberatorie emesse dalla ditta esecutrice delle opere e fornitrice degli
acquisti effettuati con la dicitura “Nuova di fabbrica”;

- certificato di agibilità per le opere che lo richiedono;

- quant’altro la legislazione vigente richiede per particolari categorie di opere.

È consentita una variazione di spesa nella misura massima del 10% tra le diverse categorie di opere, purchè
le stesse risultino conformi al progetto originale . Tali variazioni di spesa devono essere descritte ed evidenziate
in una relazione a corredo dell’atto di contabilità finale dei lavori.

Articolo 9

(condizioni di revoca del contributo e di proroga
dei termini di chiusura)

I finanziamenti riconosciuti sono revocati per la mancata ottemperanza delle aziende beneficiarie alle di-
sposizioni impartite nel decreto di concessione, per ogni altro comportamento omissivo e/o commissivo diffor-
me dal presente bando nonché per esito negativo del collaudo, nonché per dichiarazioni mendaci, ai sensi
dell’art. 75 (R) del DPR 28.12.2000 n. 445.
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Gli investimenti devono iniziare al massimo entra trenta giorni dalla notifica del provvedimento di conces-
sione e concludersi entro dodici mesi, pena la revoca dei benefici. Entro tale data l’azienda beneficiaria richiede
all’ufficio competente l’accertamento dell’avvenuta esecuzione dei lavori e degli eventuali acquisti di attrezza-
ture.

Il termine di chiusura lavori può essere prorogato al massimo di tre mesi, su richiesta del beneficiario da
produrre all’ufficio competente entro i trenta giorni precedenti detta scadenza;tale proroga può essere concessa
solo per comprovati e giustificati motivi, supportati da idonea documentazione tecnica rilasciata da responsabi-
le della esecuzione dei lavori.

Non possono essere autorizzate proroghe superiori a tre mesi in aggiunta al tempo fissato per l’ultimazione
dei lavori.

Articolo 10

(anticipazioni finanziarie)

Successivamente alla emissione del provvedimento di concessione del contributo, i beneficiari possono ri-
chiedere agli STAPAC competenti formale anticipazione fino al 40% del contributo concesso con domanda
conforme al modello allegato (all. 2), trasmessa mediante raccomandata A/R.

Entro 15 giorni dall’avvenuta notifica della comunicazione di accoglimento dell’istanza da parte del Setto-
re TAPA competente, trasmessa agli interessati con raccomandata postale A.R., i beneficiari provvedono a tra-
smettere all’Amministrazone regionale, una idonea garanzia fidejussoria redatta secondo lo schema
predisposto (allegato 3), rilasciata da:

- banche o istituti di credito (fidejussione bancaria) iscritte all’albo delle banche presso la Banca d’Italia -
ex artt. 13 e 14 del D.L.gs. 385/93;

- imprese di assicurazioni debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni (polizza assicurativa),
presso l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo (ISVAP), ex art. 9 del D.L.gs.
175/95;

L’anticipazione dovrà essere garantita da un’unica garanzia fidejussoria, di importo pari al 110% dell’anti-
cipazione stessa.

Una volta certificata l’avvenuta realizzazione dei lavori per un importo pari almeno al 50% della prima an-
ticipazione erogata (comprovata da documenti fiscali debitamente quietanzati) è data facoltà al beneficiario di
produrre ulteriore domanda di anticipazione sempre nella misura del 40% dell’ammontare del contributo, se-
condo la stessa procedura indicata per il primo acconto. A saldo delle somme spettanti ai destinatari lo
STAPAC provvederà al recupero di eventuali maggiori importi di contributo anticipato rispetto a quello spet-
tante in base al collaudo finale, maggiorati di interesse legale e spese. A tal fine sarà dato corso, se del caso, alla
escussione delle polizze fidejussorie prestate a garanzia dai destinatari dei contributi.

In ogni caso la polizza fidejussoria sarà svincolata solo dopo l’esito positivo del collaudo finale.

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 44 DEL 25 SETTEMBRE 2006



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 44 DEL 25 SETTEMBRE 2006



220 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 44 DEL 25 SETTEMBRE 2006



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 44 DEL 25 SETTEMBRE 2006 221



222 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 44 DEL 25 SETTEMBRE 2006



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 44 DEL 25 SETTEMBRE 2006 223



224 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 44 DEL 25 SETTEMBRE 2006



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 44 DEL 25 SETTEMBRE 2006 225


